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Disegno di legge

“Riordino dell'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (ARTI): istituzione Agenzia Regionale Strategica per l'Innovazione (ARIn)"
R e l a z i o n e

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,
l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) è stata istituita con legge regionale n. 1/2004.

L’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) opera come istituto di previsione tecnologico-scientifico della Regione allo scopo di identificare le linee di sviluppo future del territorio e di indirizzare le risorse disponibili, in concertazione con gli attori tecnologico-scientifici pubblici e privati della Puglia.

Agisce come strumento operativo della Regione nel coordinamento, nella gestione e nell’indirizzo delle risorse destinate alle istituzioni (consorzi di ricerca, enti di ricerca pubblici e privati, università, etc.) e al sistema produttivo per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico; realizza i programmi di sostegno all’innovazione e al trasferimento tecnologico promossi dalla Regione, con strumenti progettuali specifici dedicati al potenziamento del partenariato tecnologico pubblico-privato; svolge attività di valutazione tecnico-scientifica e gestionale ex-ante ed ex-post e di monitoraggio continuo dei progetti sui fondi da essa gestiti e sui progetti e programmi di sviluppo e innovazione finanziati (articolo 66, comma 2, della legge regionale 1/2004).

Nella fase di riordino organizzativo dell’amministrazione regionale, le Agenzie regionali sono state oggetto di particolare attenzione e, garantendo la loro continuità di azione, sono state oggetto di analisi, anche per il tramite di Commissari, per valutare l’efficacia strategica del loro posizionamento e l’adeguatezza degli strumenti disponibili alla loro azione.

In questo contesto, l’Agenzia regionale per l’Innovazione merita particolare attenzione. Ricerca e Innovazione sono, infatti, leve centrali non solo per l’attuazione del programma di governo, ma per affrontare le nuove sfide a base dello sviluppo inclusivo e sostenibile di tutti i nostri territori.

Molte opzioni sono possibili per la implementazione di politiche di innovazione a livello regionale. Creare agenzie regionali è una scelta che attribuisce alle regioni più responsabilità di un modello completamente centralizzato. Ma il modello di agenzia non è uniforme, infatti una varietà di modelli co-esistono nella realtà. Non esiste un modello unico di best practice, piuttosto la sperimentazione è la regola. 

La loro sfida principale è quella di servire come agenti di cambiamento per il sistema di innovazione regionale. Hanno bisogno di concentrarsi sulla capacità di assorbimento e sui processi di apprendimento sia per i loro obiettivi di politica sia per la gestione dell'agenzia stessa.

In coerenza con i nuovi paradigmi delle agenzie regionali per l’innovazione, il nuovo modello organizzativo della macchina amministrativa regionale (Modello MAIA) amplia la missione dell’Agenzia a tematiche e ambiti di policy più estesi. 

Per questa Agenzia, una delle agenzie regionali “strategiche”, è quindi previsto un ampliamento significativo delle competenze, con compiti di exploration e di supporto al Presidente ed alla Giunta regionale nella definizione della politica industriale pugliese, attraverso un raccordo stretto con il Dipartimento competente.

In linea con quanto indicato dal modello ambidestro MAIA, la nuova Agenzia Regionale Strategica ARIn dovrà avere un grado complessivo di disaggregazione strutturale maggiore dell’attuale Agenzia ARTI. Il nuovo soggetto, pur mantenendo una fortissima relazione funzionale e organizzativa con il Dipartimento corrispondente per competenze parallele, deve operare per il perseguimento congiunto del medesimo scopo con chiarezza dei task.

La disaggregazione strutturale si compone di tre dimensioni di analisi: il grado di separatezza, il grado di task complexity, il grado di specializzazione.

Per quel che concerne il grado di separatezza, ovvero gli aspetti dell’agenzia inerenti la personalità giuridica e la sua l’autonomia (art.1), la futura ARIn sarà dotata di personalità giuridica e di un Comitato scientifico con a capo un Presidente che è responsabile della guida dell’Agenzia (artt. dal 3 a 5). D’altra parte ad ARIn è concessa autonomia nella definizione dei propri atti di organizzazione e funzionamento, sia pure nell’alveo delle Linee di indirizzo dettate dalla Giunta regionale, che esercita sull’agenzia funzioni di controllo. 

Circa il grado di task complexity, a differenza dell’ARTI che si distingue solo per la sua molteplicità di output e prodotti sulle policy legate alla Ricerca ed all’Innovazione tecnologica, l’Agenzia Regionale per l’Innovazione, in accordo con quanto suggerito dal modello MAIA, deve operare, conducendo attività di exploration, su tutte le policy e funzioni che caratterizzano il Dipartimento di riferimento ovvero sui temi dello sviluppo economico, dell’innovazione, dell’istruzione, della formazione e del lavoro. Inoltre ARIn sarà coinvolta in molteplici funzioni pubbliche garantendo attività quali:

· studio ed analisi del contesto;

· studio e proposta di policy

· animazione del territorio e delle filiere;

· gestione di specifici bandi di tipo innovativo;

· processi di controllo e valutazione su bandi gestiti da altri enti.

La molteplicità delle funzioni attribuite (art. 2), che abbracciano i diversi ambiti dell’innovazione e della ricerca, trasversali a tutte le politiche, aumenta il grado di specializzazione di ARIn, che deve operare in qualunque circostanza in logica di separatezza e complementarietà delle funzioni rispetto al Dipartimento di riferimento, come in relazione a tutte le altre strutture regionali interessate ai temi trasversali della Ricerca e dell’Innovazione strategica. In altre parole, qualunque funzione assegnata ad ARIn deve fare riferimento ad uno specifico processo che, nel più ampio flusso di attività che costituiscono l’azione di innovazione, corrisponde ad un segmento ben distinguibile e misurabile nei risultati.

I compiti assegnati all’Agenzia, di alto profilo ed essenziali per complementare l’azione regionale, saranno oggetto di convezioni triennali che l’ARIn stipulerà con la Regione Puglia. Lo strumento convenzionale è particolarmente efficace per allineare in maniera stringente le attività dell’agenzia con gli obiettivi strategici pluriennali politici e amministrativi della Regione e consentirà all’ARIn di pianificare con maggiore efficacia le sue azioni.

L’agenzia è autonoma nelle proprie scelte organizzative e di funzionamento. La sua organizzazione deve comunque rispondere alle esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa. 

Il tema dell’autonomia è centrale in questo contesto. Per quel che concerne l’autonomia finanziaria potenziale, come per l’ARTI, anche l’ARIn avrà la facoltà di stipulare convenzioni con le altre amministrazione e di fare ricorso a capitali di debito.
Si prevede inoltre che, qualora siano sviluppate dal personale dell’Agenzia competenze particolarmente significative in settori legati allo sviluppo di policy, all’analisi dei contesti ed all’animazione territoriale e di filiera, ARIn possa offrire servizi a enti pubblici. Queste capacità devono rendere ARIn capace di alimentarsi su dotazioni finanziarie europee, nazionali o internazionali di vario genere gravando sul fondo regionale in maniera minimale.

Per quel che concerne l’autonomia strategica, la modifica proposta intende porre l’accento sul co-design delle politiche in un approccio collaborativo e di giusto mix tra exploration e exploitation.

L’articolato che si propone ridefinisce, quindi, il quadro normativo di riferimento dell’Agenzia, garantendo i margini di flessibilità necessari alle sue migliori performance.

Donato Pentassuglia
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